
MEGLIO L’UMBERTO Fra i due alleati, Fini

e Bossi, Silvio Berlusconi sceglie il leader del

Carroccio. Anche in tema di legge elettorale:

l’ex premier mette da parte il bipolarismo fa-

cendo infuriare il lea-

der di An, referenda-

rio convinto. «Noi ab-

biamo portato il bipo-

larismoinItalia,mahofortidub-
bi se nella situazione dell'Italia
di oggi questo bipolarismo con-
senta all'Italia di essere governa-
ta», ha detto l’ex premier ieri.
Fosse per lui cambierebbe solo
qualcosanella leggeattualeecor-
rerebbe al voto, va ripetendo,
maieriBerlusconi lascia intende-
re che sulla legge elettorale si
può discutere, magari in tedesco
in un accordo con i Ds. Apprez-
za lamessa indiscussioneunan-
tipolare come Follini, ma non
sfuggeaGianfrancoFini il secon-
do ceffone, come quello ricevu-
to nel dietrofront di Silvio sul re-
ferendum: «Berlusconi spieghi
quali modifiche al bipolarismo
ritieneopportune», ribattepicca-
to Ronchi, portavoce di An, «il
bipolarismo sarà imperfetto ma
è all’origine della Cdl».
Berlusconi ribatte cuore in ma-

no: Fi è il «partito guida, deve te-
nereinsiemelacoalizioneelaLe-
gaèfieramenteavversariadique-
sto referendum, devo tenere
l’equilibrio tra An e Lega».
Di buon umore come sempre,
quando si tuffa tra le belle don-

ne,Berlusconihaesternatoatut-
tocampomentrepremiavapiaz-
za in Lucina gli studenti della
«Summer school», nientedime-
no che la scuola di formazione
diretta da Mara Carfagna, te-
le-deputata di FI. Alla quale Sil-
vio fra tanti complimenti da
aspettarsi una seconda lettera di
Veronica. Però adotta la tattica
diattribuireallasinistra lesue in-
tenzioni: «Il governo regge fino
a ottobre, lo dicono a sinistra
che sono alla frutta». Così sullo
scivolone bipolare corregge il ti-
ro: «Eliminare il bipolarismo sa-
rebbe un passo indietro... è con
questa sinistra che non può fun-

zionare». Non basta a placare
An. Bonaiuti cerca di recupera-
re: equivoci giornalistici; Cesa
dell’Udc ricorda che il leader di
Anèpartitodasoloperlacampa-
gna referendaria. Fini boccheg-
gia e ribatte in prima persona:
«Ilpresidente Berlusconi fabene
a preoccuparsi dei timori della-
Lega,mamiaugurochesipreoc-
cupi ancora di più di evitare che

in Parlamento sulla legge eletto-
rale la Cdl vada in ordine spar-
so»,conconseguenzemoltogra-
vi». A infilzare Berlusconi nel
suoaltalenarecipensaD’Alema:
«Il paese ha bisogno di bipolari-
smo. Vogliamo un bipolarismo
piùefficace».Fassino, intanto, la-
vora per una convergenza am-
pia sul sistema tedesco mentre
Rosy Bindi firma il referendum.

Dolce stil novo

■ L’altrogiorno il Financial Ti-
mes aveva scritto di Veltroni
chepotevaessere ilnuovoBlair.
Ieri pomeriggio, nella sede del-
l’Ambasciata britannica, il sin-
daco e l’ex premier inglese, che
ora coordina il Quartetto e che
in questi giorni è in visita in Ita-
lia, si sono incontrati a quat-
tr’occhi per un’ora. Tema, co-
merecitaunostringatocomuni-
cato emesso dal Campidoglio
dopo il colloquio, i fronti caldi
della situazione internazionale
e soprattutto «le prospettive del
rinnovamentodelle idee e delle
forze politiche del campo de-
mocraticoeriformistanelmon-
do». Non è un mistero che su
questo terreno, quello del rin-
novamento del campo riformi-
sta europeo e mondiale, c’è sta-
ta sempre sintonia tra Blair e
Veltroni. L’ex premier ha augu-

rato al sindaco successo per il
suo impegno alla guida del par-
tito democratico.
Proprio ieri 160 personalità del-
la società civile avevano firma-
tounappelloperVeltronisegre-
tario del Pd, un elenco a cui do-
vrebberoaggiungersineiprossi-
mi giorni altre firme. La «mac-
china» delle primarie si è dun-
que messa in moto e il sindaco
stamettendoapuntoil suopro-
gramma di lavoro in giro per
l’Italia di qui al 14 ottobre. Og-
gi, insieme a Dario Franceschi-
ni, saràaPalermoeBologna per
due appuntamenti significati-
vi. Nel capoluogo siciliano il te-
maèla legalitàe la lottaallama-
fia, a Bologna al palazzo dei
CongressiVeltronieFranceschi-
niparlerannoalpopolo della si-
nistra insieme a Pierluigi Bersa-
ni.

Tre notizie alla rinfusa. 1) Il
senatore Gustavo Selva,

quello che usa le ambulanze
come taxi per arrivare prima in
tv, ritira le dimissioni da senatore
perché “i cittadini mi invitano a
restare”, insomma “lo faccio per
rispetto vostro”. 2) Fabrizio
Corona pubblica le sue prigioni,
manco fosse Silvio Pellico, e
molti giornali dedicano paginoni
alle sue decisive “rivelazioni”
(tipo quante volte si masturbava
in cella). 3) Maurizio Costanzo,
essendo praticamente
disoccupato visto che lavora solo
per Rai, Mediaset, Sky,
Messaggero, Libero, Riformista,
Panorama, Telecom, ministero
delle Comunicazioni, una
dozzina di enti locali e P2, ha
assunto la direzione del teatro
romano Brancaccio (in aggiunta
al Parioli e alla Sala Umberto)
sfrattandone Gigi Proietti: ora
prepara un cartellone a base di
Maria de Filippi con tronisti e
squinzie al seguito, senza
dimenticare Platinette, perché a
lui Pirandello gli fa un baffo. Se,
come dice Massimo Fini,
“volgare non è chi dice
parolacce, ma chi non sta al
proprio posto”, allora le tre
notizie hanno un comune
denominatore: la irredimibile
volgarità di un paese finito, dove
nessuno sta più al suo posto.
L’altro giorno il quotidiano che si
fa chiamare “Libero” pubblicava

un “racconto” di tal Francesco
Borgonuovo, dal titolo “Arriva
l’estate, fioriscono le stagiste”,
illustrato da una pregnante foto
di Monica Lewinsky. L’incipit è
pura poesia: “Senti il fiato caldo
dell’estate e sai che arriveranno,
sarà una migrazione in grande
stile. Come uccelletti leggiadri le
stagiste planeranno, faranno il
nido per un po’, giusto il tempo
di svernare, e poi se ne
torneranno via così com’ eran
venute”. Il seguito è ancor più
lirico: “Le uniche degne di titolo,
quelle purissime e illibate,
vengono direttamente dalle
scuole, da dove s’attinge la linfa
più dolce e saporita”. Che stia
parlando di amori minorenni?
Niente paura: “A fine giugno -
spiega il vate ebraico-cristiano in
piena tempesta ormonale - le
porte delle Università si
spalancano e ne esce una folla di
canottiere aderenti, unghie
dipinte in ciabattine infradito,
shorts, minigonne, perizomi e
cosce robuste pronte a riversarsi
in agenzie di pubblicità, negli
uffici stampa dei festival
musicali, nelle case di moda e
nelle redazioni dei giornali”.
Dove Lui vedrà di farsi trovare
pronto. Segue una citazione
evangelica, per far contento

Betulla, in endecasillabi sciolti e
rime baciate: “Vi manderò come
agnelli in mezzo ai lupi, disse il
Signore, e loro si faranno
mandare negli open space e
dietro le finestre coi doppi vetri,
dove le attendono le fauci
spalancate di capi cinquantenni
disillusi e famelici, di giovani
leoni incravattati golosi
d’avventure,di veterani che
adagiano gli occhi sui glutei ben
fatti e fra le camicette coi bottoni
innocenti e lascivi. Le stagiste
sono caramelline già sbucciate
della carta che i professionisti si
contenderanno col coltello fra i
denti e la sigaretta da accendere
‘dopo’ già pronta sull’orecchio”.
Il nuovo Balzac prosegue in dolce
stilnovo fra “mani pronte a
scivolare sempre più giù fino alla
fine dell’esperienza formativa”,
“pance retrattili che fibrillano in
attesa di scattare all’indietro” e
“tette che scendono
inesorabilmente”. Non manca
un accenno all’”idea marxiana
che il lavoro le renderà donne”,
così i comunisti sono sistemati;
una pennellata di sociale su
“quelle precarie lagnose che
mugugnano perché si chiamano
Roberta, hanno 40 anni e
guadagnano 400 euro”; e un
tocco di neorealismo, con sapide

classificazioni di “culi di
piombo” e “culi sodi”. Poi,
pagato il dazio all’impegno, si
torna alla vita vissuta: “I colleghi
si becchettano fra di loro: ‘Questa
te la trombi tu’, ‘no tu’, e va a
finire che non se la tromba
nessuno... Le stagiste abitano
spesso insieme con altre amiche,
che magari ancora preparano gli
esami e succede che parti per
trombarti la stagista e ti trombi
pure loro”. Il finale è da pelle
d’oca: “Amori da spiaggia
consumati in ufficio, con i
maschi a tramutarsi in dei (sic)
Massimo Ciavarro qualsiasi in un
Sapore di sale come un altro e le
fragoline a prendersi gioco di
loro”. Ora, "Libero" è lo stesso
giornale che s’è schierato con il
Family Day, che fucila
qualunque pallida critica al
Vaticano, che ospita le
lenzuolate del pompo-ciellino
Renato Farina e che ha
pubblicato qualunque scritto
dell’ultima Fallaci, anche la lista
della spesa, in difesa della “civiltà
ebraico- cristiana” insidiata dai
vucumprà. Infatti il pregevole
scampolo di prosa compariva
nella sezione “Cultura”. Sarà
poco poetico, ma una domanda
in generale s’impone: quando
arriva la Buoncostume?

■ / Roma
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Veltroni-Blair
un’ora a colloquio
L’investitura del padre del moderno riformismo

Berlusconi isola Fini
e sceglie Bossi
«Il bipolarismo non va»
Il leader di An: parli chiaro, grave
andare divisi sulla legge elettorale

Letta fa il prezioso: «Devo riflettere...»
Pd, frena sulla candidatura. D’Alema: la scesa in campo di Veltroni è il segnale migliore

OGGI

«SONO MOLTO TENTA-

TO, ma devo riflettere anco-

ra qualche giorno». Enrico

Letta non scioglie ancora la

riserva sulla candidatura al-

la guida del Pd. Prima

aspettachevadainportolatratta-
tivasullepensioni,per ragionisia
pratiche che politiche: perché fi-
nita questa lunga partita sarà più
libero da impegni full-time a pa-
lazzo Chigi e perché un buon ri-
sultato sulle pensioni potrebbe
rafforzare la sua immagine di lea-
der pragmatico.
Dunque l’attesa procede, l’an-
nuncio arriverà non prima della
prossima settimana e Letta (che
del referendum dice: «Ci sono
tantecosepiùimportanti») si sot-
traeai retroscena chedisegnano i
dettagli del suo annuncio. Co-

m’è accaduto ieri con l’agenzia
Dire, che aveva lanciato l’ipotesi
diunadiscesa incampoaPiacen-
za il 25 luglio. «Notizia destituita
di fondamento», ha smentito.
Vero è, però, che il sottosegreta-
rio continua a coltivare contatti
suiterritori,dalTrentino,alVene-
to, dall’Emilia alla Puglia, dalla
Campania all’Abruzzo dove farà
tappa questo week-end, per met-
tereinpiedi lacomplessamacchi-
naingradodi schierare il14otto-
bre 2500 candidati (5 per ognu-
no dei 475 collegi) e di raccoglie-
reoltre47mila firme(100percol-
legio). Se è vero, dunque, che do-
po l’approvazione delle regole
per le primarie il sottosegretario
non aveva mancato di far cono-
scere il suo disappunto per un
meccanismo tagliato su misura
perblindare lacandidatura del ti-
cket Veltroni-Franceschini, dopo
la discesa in campo di Furio Co-
lombo e soprattutto di Rosy Bin-
di la musica è cambiata. Anche
perché, con un altro ministro di

peso in campo, che per di più ha
l’appoggiodiArturoParisi,nessu-
no potrà più leggere nella corsa
di Letta un’iniziativa prodiana
per inpensierire Veltroni. «Ades-
so è chiaro che sono primarie ve-
re, il quadro è cambiato», ragio-
nano nell’entourage di Letta. Ieri
poi è arrivato dalle pagine del
Corsera un appoggio targato Ds.
UmbertoRanieri, storico riformi-
sta,hadettodi«auspicare ladisce-
sa in campo di un personaggio
giovane e capace come Enrico
Letta». Tra i lettiani non si fa affi-
damento su una sponsorizzazio-
neda parte del “gemello” Pierlui-
gi Bersani, che anche ieri ha riba-
dito di voler sostenere Veltroni
«con le mie convinzioni».
Nel fiorire di manifesti pro-Vel-
troni, la Quercia si chiama fuori:
«Noi contribuiamo fin dall’ini-
zio...», spiega Piero Fassino, che
ieriha riunito i segretari regionali
Dspermettereapuntolamacchi-
na delle primarie: l’ipotesi è che
tutti i big corrano nel loro colle-

giodiprovenienza.D’Alemariba-
disce il suo appoggio a Veltroni:
«La sua candidatura è il segnale
migliore che il Pd vuole rappre-
sentare una forte innovazione
nel sistema politico italiano. Cer-
tamente io la sosterrò». Intanto
spuntaancheun’altracandidatu-
ra indipendente: quella del blog-
ger e giornalista Mario Adinolfi,
35anni. «Per lademocraziadiret-
ta,daoutsider,perunagenerazio-
ne esclusa», è il suo slogan. Il suo
obiettivo è rappresentare gli un-
der 40, vittime di un «genocidio
politico generazionale» da parte
degli attuali partiti.  a.c.
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Tony Blair con il sindaco di Roma, Valter Veltroni
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